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pezzi passarono alla casaGiustinian sulle Zattere, 
altri a Berlino e altrove.

11 Museo delle medaglie Pesaro ricorda Ci­
cogna, di quattordicimila pezzi, andava ven­
duto circa la stessa epoca per quindici mila lire.

Nel 1831 la famiglia Grimani a S. M. For­
mosa, che possedeva un famoso Museo istituito 
da Antonio Grimani doge e da Domenico Gri­
mani Cardinale, vendeva molti oggetti preziosi ; 
lasciava però al Comune la statua di Marco A- 
grippa, che stava un di al Pantheon a Roma. 
Si ricorda un Museo venduto dal baron Galva- 
gna ad un francese per sessantamila lire. Nel
1855 veniva venduta una parte della Galleria 
Manfrin, famiglia dalmata, aggregata al patri­
ziato, ed alcuni quadri della suddetta Galleria 
passarono all’ Accademia di belle arti, donati 
dall’ Imperatore.

Ora la Galleria fu interamente liquidata.
Nell’ istesso anno 1852 furono venduti dalla 

Chiesa di S. Silvestro a Parigi dei quadri pre­
ziosissimi, uno dei quali di Paolo, 1’ adorazione 
dei Magi.

Dagli eredi di Benedetto Yalmarana furono 
nel 18tM venduti molti oggetti al signor Euge­
nio Piot di Parigi, e cosi molti altri oggetti ar­
tistici e quadri si vennero vendendo alla spio-
ciolata.

Le due più gravi perdite che fece Venezia av­
vennero nel 1857 e nel 18(57. La prima fu perdita per


